






Anno X. 


ASSOCIAZIONE 


Bi lisce butti i giorni, eccettuato le 
lomeniche, 

Associazione per tutta Ialia Jive 
È all'avno, lire 16 ner uo seme» 
tro, livo 8 por un trimestra; per 
li Stati esteri da aggiungorii le 
pero postali. 





Un uumero separato cent. 10, 


rvetrato cont. 20, 














pisa: : ne è . 
Atti Ufficiali 
‘La Gazs. Ufficiale del 25 novembre contiene: 
1. R. decreto 11 ottobre, che approva il rego- 
amento sulla tassa d'entrata nei musei, scavi. 
2. Disposizioni nel personale ‘del ministero del- 


ibteraò, nel'‘ministero della marina ‘0 nel per- 
Fonale giudiziario, 


ILA POLITICA ESTERA D'ITALIA. 


È stato ripetutamente detto e scritto dagli 
tranieri, che gl’ Italiani hanno un'attitudine 
peciale per guidare i loro interessi politici. Il 
omplimento è gradevole, e siccome’ basa sui 
fatti, possiamo» secoglierlo ‘senza soverchia of- 
esa alla nostra modestia. 

Lasciando da parte Cavour, meteora che colla 
nia. vivissima luce attraversò non solo l’ oriz- 
onte italiano, ma anche quello enropeo, abbiamo 
uttora una scuola diplomatica che vince il pa- 
‘agoné con quella delle altre nazioni. 

Il Visconti, ingegno gagliardo, osservatore 
cuto, oratore elegante, si può dire che sia nato 
Spressamente per occupare ‘il posto di ministro 
egli affari esteri. La storia imparziale narrerà 
n: giorno le difficoltà da lui vinte con calcolo 
"îndo Bhe si potrebbe chiamare matematico, ed ‘i ser- 
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lo difizi resi ad un paese che or son pochi anni era: 


pre- Eucora riguardato un’ espressione geografica. 
Opo-f Fu mirabilmente secondato al di fuori dal 
itavi Rigra, dall’Azeglio, dal Launay e da altri. Il 
igra, giovane trentenne, meritò di essere in- 
lato a Parigi per essere intermediario tra Na- 
leone e Cavour'e per lui è massima lode quella 
sino Ji trovarsi anche oggi molto stimato in Fran- 
ferro fia in mezzo di tauti governi che caddero e 
t, e prsero in quel paese da un quinquennio a que- 
do fa parte. Nessuno meglio del Nigra potrebbe 
privere. la storia diplomatica del nuovo regno 
he si distende dalla nevosa Pontebba al cal- 
issimo Trapani e le sue relazioni, le sue me- 
Morie saranno un giorno le più consultate dagli 
toriografi. 3 
“L' Azeglio, parente di Massimo, fu amico pre-. 
iatissimo di Palmerston, di Clarendon, di Derby 
coll'autorità della sua dottrina, più che con quella 
el nome, potè in penosi momenti rendere emi. 
nti servigi al suo paese, Al giorno. d' oggi la 
pbiltà del sangue a nulla vale, se nov è accom- 
eguata da ingegno educato a forti studii e da 
more intenso verso la patria, Ne fa.prova prin- 
palm ente il Nigra, e potremmo enumerarne 
olti altri, il qualesseppe innalzarsi a non comune 
itezza pur essendo figlio di modesta famiglia. 
Il de Launay ci rapprese ntava a Berlino quan- 
la politica feudale regnava sovrana sulla 
prea ed innumerevoli erano le diftidenze verso 
i noi. Ma l'occhio suo scrutatore comprendeva 
he gl'interessi della Prussia dovevano alla fine 
prrere di pari passo con quelli d'Italia e che 
‘ missione di Casa Hohenzollero non poteva a 
}ingo essere opposta a. quella di Savoja. Studiò, 
ffaticò e vinse. ) 
Devesi al senno del Re e della. nazione, ma 
poltissimo a codesti egregi uomini, se l’Italia 
Menti volgari potranno schernire il fatto delle 
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L'altro jeri, nella discussione avvenuta alla 
pmera riguardo il bilancio del Ministero del- 
istruzione, l' on. Abigriente (Professore all’U- 


on 
i di fiversità di Napoli) pronunciò .savie parole’ sùl- 
poi, |argomento delle Scuole secondarie classiche, e 
velò il bisogno d’opportune riforme e di non 
no= Peri raddrizzamenti. E ragionando a proposito 
i a Fll'iosegnamento della Filosofia, piattostochè 
di Blerlo bandito da quella Scuole (come starebbe 
in P voti di taluni innamorati solo delle Scienze 
aza Dsitive e aventi per oggetto la ‘materia ), vi 
co- Riedeva che se ne acconciassero i programmi 
on- È modo da renderlo utile ginnastica dell’ in- 
ne, Bletto e propedéutica all’ apprendimento -di 
lle Bui scienza concernente l'ordine morale e‘giu- 
lux- Plico della società umana. a 
rea Noi riconosciamo, concordi con l'on. Abi. 
le Prente, . siffatto bisogno: anzi ci sembrerebbe 
rità Medoro del: nostro secolo 1° abbandono totale di 
nm» Ba disciplina che:ne' trascorsi. secoli fa vene- 


ta muestra di intelligenze ‘elevate, le quali 
Blendettero quasi fari Inminosi ai Popoli nelle 
è aspre lotte della civiltà, Ed affermiamo es- 
fe poi oggi lo studio. della Filosofia più che 
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venne ammessa nel concerto curopeo e siede, in 


mezzo ni più antichi governi, moderatrice dei 
futuri destini del mondo civile. 

nostro principali legazioni che stanno per ele- 
varsi ad ambasciate. Coloro invece che. ponde- 
rano, apprezzano il mutamento come novella 
prova della considerazione che godiamo al di 
- fuori. ” 

Meno conosciuta, ma non meno proficua, è 
pure l'opera che i nostri consoli in mezzo a 
difficoltà di clima, di lingua, di costemi, diremo 
anche di pensieri, prestano nelle più remoto 
parti del globo. Ormai ne abbiamo ovunque vi 
ha importanza politica e commerciale dal mare 
del Nord al Nero, dal Mediterraneo e dall'A- 
driatico alle acque dell'India, della China, del 
Giappone, al Pacifico. Il Bollettinò consolare, 
ottimo periodico pubblicato a Roma dal Miai- 






stero degli affari esteri, troppo scarsamente sparso- 


e studiato rielle nostre provincie, contiene men- 





silmente le più accurate relazioni di questi pio-' 


nieri d'Italia, quasi tuttì giovani che servono 
il paese con senno e con coraggio, in mezzo ad 
una vita troppo spesso di abnegazione. 

Se oggi abbiamo voluto rammentare quanto 


abbiamo esposto, lo facemmo per sciogliere un - 


debito’ di gratitudine verso chi tanto strenna- 
mente difende gl’interessi nazionali. E sia co- 
desto anche. tra noi un’eloquente’ esempio per 
tanta gioventù, onde spronarla‘a fortificare l'in 
telletto eda servire la patria.’ 





(Nostra corrispondenza) 


È (Cont. vedi n. 280, 281 e 282) 
Per istrada nel novembre. 


Lungo il corso del Tevere, 17 novembre. — 
L'accennata Rivista di Edimburgo portava an- 
che un bell'atticolo sul nuoco Regno d'Italia, 
cui mi fu caro il.leggere, come tanti altri che 
guardauo bene le cose nostre e ci lodano della 
nostra politica e cominciano a ‘lodarci di met- 
tere ordine'alle nostre finanze; mentre un' tempo 
non avevano mai abbastanza censure su questo 
conto a nostro carico. Ma c'invitano quei pe- 
riodici stranieri altresì a provvedere alla giu- 
stizia ed a .purgare il paeso di quei malfattori, 
che ci restarono quale triste eredità dei Governi 
dispotici. In questo, invece di fare opposizione 
al Governo, ci consigliano a spingerlo neî nuovi 
e sempre più efficaci provvedimenti, come ad 
accrescere l’operosità ed il benessere delle mol- 
titudini dovunque. Una gran parte delia po- 
tenza d'un Popolo sono difatti la sua agiatezza 
e la sua civiltà. Ventisette milioni d' Italiani 
non valgono. secondo il‘ loro numero, finchè una 
parte grande di questi si conta tra gl' igaoranti, 
gl’incivili edi poverissimi. Non basta averli 
tutti uniti sotto alle medesime leggi. Occorre 
creare una media di educazione, di moralità, di 
operosità, di agiatezza, che permetta di non 
dover sottrarre dal numero di quer ventisette 
milioni una buona metà, per  mettecli, non già 
tra le forze attive, ma nelle passività e debo- 
lezze delia Nazione. 

La nuova Roma l'abbiamo costituita a capo 
delta Nazione come una conquista della parte 
più civile di questa. Ora la nuova Roma non 





mai ‘necessario par le Scuole italiano, affinchè 
non vadano vgnor più impovereadosi Je patrie 
Lettere, é l'ingegno non iîsvigorisca e rendasi 
inetto a' magnanimi ardimenti. Riflettisi che 
soltanto la forzà intellettuale aquisita con l° a- 
bitudine di speculazioni filosofiche produsse i 
grandi Matematici, e le maravigliose scoperte 
nell'ordine tixico. Dunque per la facilità di certi 


odierni appren ‘—enti dovenitati accessibili ezian- 


dio-ai:mediocri; non si irrida, com'è .vezzo di 
ingratitodine plebea, ai Sommi che furono gli 
antesignani d'ogni vero Progresso, 

Se non. che, pur ammettendo la necossità dello 
insegnamento della Filosofia nelle Scuole, com- 
prendiamo come il frutto che da essa potrassi 
sperare, dipenda essenzialmente dalle  propor- 
zioni e dal metodo di. questo studio. Sul quale 
argomento non, vogliamo oggi spender troppe 
parole, dacchè, se tornerebbero inutili per i dotti 
conoscitori della storia di questa Scienza e de' 
suoi affetti sul social vivere delle Nazioni, non 
sarebbero facilmente comprese da coloro che ne 
fossero affatto digiuni. D'altronde ne' program. 
mi ufficiali de' Licei d’Italia lo studio della 
Filosofia” viene ammesso, e solo dalle qualità 
personali degli insegnanti. aspettasi ch' asso rie- 
sca più. 0 meno proficuo. : 

Stubilite eque proporzioni in rapporto alle 
qualità intellettuali degli atunni, il profitto non 
potrebbe non riescire grande e.a tutti. gli altri, 


insegnamenti classici giovevole, Ma su una parte. | questa Scienza, compilato dal prof. Carlo Can- 
te SI n Ra E, 
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farà più conquiste e non renderà serve le bar- - 
bare. Nazioni, Essa deve mostrare la potenza 
della nuova civiltà nazionale su tetto il terri- 
torio itaiiano. ; 

“Vedo con piacere che le vendite dei beni. 
dalle mani wiorle della Campagna Romana e 

di,tatta la Provincia di Roma si fanno con no; 
tevoli incrementi, da desiderarsi poi, che st_ 
vadano :spezzando. quei lalifundia, dei quali lo .‘ 
stggsò Plinio, che li vedeva lavorati da mafii ‘. 
sérvili, disse Italiam perdidere. Ora le, mani: 
dii gente;ignorante ed incolta, di quelle. che' si 
dovrebbero chiamare anime morte, sono poco, 
di: meglio ‘che mani servili come quelle che, 
‘-condussero in. rovina l'Impero Romano, dove 
| c'ebano i lalifondi e gli schiavi. Bisogna, adun- 
que, che i possessori del suolo studino le scienze. 
pplicate all' industria agraria e tornino ai campi 
ssumano una benévogliente tutela di coloro 
he lo lavorano colle proprie mani e cerchinò 
i: tutto per accrescerne la coltura. Bisogna 
ivare lu terra, ma si deve anche coltivare 
* l'4omo, per: accrescere contemporaneamente il 
ajore. dell'uno 6 dell'altra, é cosi della Patria 
adelta' Nazione. Ecco una politica vera, oppor- 
tutta, nazionale, migliore di quella del nuovo 
foglio il ‘Bersagliere, che ho tra le mani. 

‘Che cos'è il Bersagliere, domandò un 
compagno di viaggio? ° 
.'+— Legga, risposi porgliendogli i tre primi nu- 
‘meri del.ifoglio. 

Dopo datagli una scorsa, costui soggiunse : 
“— Mi sembra un Fanfulla alla rovescia. Aa- 
che qui spirito. e frivolezza, persone più che 
idee e cose, studio di ridere degli altri, che ri- 
deranno alla loro volta dei derisori, avvezzando 
così la nuova generazione a prendere tutte le 
cose più serie in ‘scherno e semitiando lo scet- 
ticismo sulle istituzioni. ia 
. E tivava innanzi di qresto tuono. Io lo lasciai 
dire. Un altro, chiese: — E chi -è questo De- 
* futàtò De Renzis, che parla: ‘nome della: Sint- 
stra costituzionale, mentre Bertani parla a nome 
di quella exe? 

— Credo, risposi, che sia uno che fu, od è 
ufficiale nell'esercito, e che nel Fanfulla sceri- 
veva la cronaca dei vestili delle signore, par- 
lando di balli, teatri, concerti, conviti, sotto al 
titolo; Hiyh Life. 

— E per queste scale si pretende di salire 
fino alle sommità della politica? Di tali studi, 
si nutrono i nostrì grandi uomini di Stato fu- 
turi ed in tali abitudini si educano? E questo 
l' Excelsior di Longfellow; è questo il porta- 
stendardo del preteso partito progressista? Per 
progredire bisogna studiare, lavorare, andare 
innanzi davvero ed essere migliori degli altri, non 
concordi ad abbattere gli avversarii cogli scherzi 
ed adulare i cattivi istinti delle plebi col dimi- 
nuire ai loro occhi ogni sommità, ogni buon 
servitore della patria. 

Io lasciai dire; ma quando l'interlocutore, 
uomo alquanto maturo e che sembrava avere 
appartenuto a quella vigorosa e nobile genera- 
zione dei preparatori, a cui dobbiamo soprat- 
tutto la formazione dell'Italia, mi chiese del 
mio parere, risposi : 


























































































{Continua.) 


inci ein cern mr miei 


dello studio della Filosofia invochiamo gli sforzi 
de' docenti e discenti, eil è quella che si chia- 
ma Logica. E li invochiamo non già per au- 
mentare il numero de’ sofisti petulanti, beosì 
perchè nelle scrittore e ne’ discorsi de’ nostri 
giovani (cui presto saranno affidati supremi ia- 
teressi della Patria) abbiasi a trovare quell'or- 
dine, quella struttura, quella chiarezza che sono 
qualità indispensabili nella vita individuale e 
° nella vita civile. Per esse qualità infatti di. 
stinguesi l'uomo educato dall'ineducato, e ad 
asse si connettono poi le maggiori ‘compiacenze 
dell'intelletto e del cuore, nonchè quell’armonia 
tra il pensiero e l’azione, da cui spesso origi- 
nano le cagioni della felicità o dell’ infelicità 
umana. Ed in vero, ritornato nella dovuta ono- 
ranza lo studio della Filosofia e specialmente 
quello della Logica, maggior vigoria acquiste- 
ranno le menti allo apprendimento di qualsiasi 
disciplina scientifica, e minore sarà poi il nu- 
mero de' sragionatori in Parlamento e nella stam- 
pa, manco nebulosa riuscirà la Letteratura, e 
ne avvaniaggicrà non poco il carallere de- 
gl’ Italiani. È 
Il che volemmo dire, e a proposito delle pa- 
role pronunciate doll'onor. Abignente, e perchè 
abbiamo sott'occhio un libro edito a questi 
giorni.e che offresi appunto agli insegnaati de’ 
nostri Licei qual Guida per. lo studio della Fi- 
losofia. Esso libro è un completo trattato di 





i del famoso connubio ''Sella-Minghetti 


: nel partito attualmente al potere, 


















. porzione con gli scopî e con l'orario de' Licei, .. 


col dotto Autore. Nelle lezioni or: 


lui enuncîate; anzi siffatto esercizio giovarabba 
a preparare i giovani all'arta non facile’ del 
ragionare e discutere, Ma noo sia'ché per eccasso 
di vanità taluni insegnanti rifuncino al servirsi 
d'un libro, che contiene molti pregi; e mancò 
di molti altri, che'ci venne’ fatto di leggerò, &ì 
discosta dal camni modo di consi-lerare la ‘scie 
della Filosotia ne’: suoi’ rapporti. con -la- coltitaà 
e'conila vita civile ‘della ‘Nazione italiana; . 


i 0 INSERZIONI 
lisarzioni ‘nella quarta pr 
ut. 27 per linea, Anutinzj , 
ministrativi ed Rditti IB'eont. fiar | © 
| ogni linea o spazio di dipen di:34 
: carditeri geramone.' . pia 
Letters non. .affranente non; si; 
:.rinevono,' nè al restituiscono nis- 

moserittà, o vi. i "E 

CI? Ufficio! del Giornale in Vis: 
. Manzoni, cuer Tellini N. 14. 
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Roma, Scrivon a n 
Piemontese ché il Litciani si conserva ‘im 
territo :come_ pri o 

| questa non:lo toccasse. Egli dice atutti 
! gran fede nella!Cassazione. Naturalmente, nessu 
si: prerida' la briga: di disingannàrio. È 
. ‘Biecomi si è sparsa Ja 'voca * 
detto dei Giurati fosse. dato--eò: 
maggiotanza' di dia ‘voti, 
‘ scete per la “vérità ‘che’ quella voce è 















































affatto” 
erronea. A quanto si assicura da; persone bene' 
informate, i Giurati: farono' unanimi :bet ricono-. . 





: scere: la ‘colpabilità. dei Luciani, e solo: due*fra 
- essi avrebbero: voluto mitigarne.gli effetti’ con. ‘ 
| affermare ch'egli.aveva soltanto istigato e non 
già indotto gli altri-al‘ delitto. La: qual’ cosa-sì 
ritrae ‘dal fatto ‘che si ebbero due'x0' sul primo: - 
quesito,i‘e che, saltatosi: il-.secondo - relativo ‘al: 
l’istigazione, per essersi: risposto dalla maggio-, © 
ranza affermativamente al .primo,.si ottennero. 
poi tutti sè sul terzo quesito relativo! alla. pre- - 
meditazibne. di SIR e oa 
‘— Appena S. M. il Re ssi restituirà ..alla ‘ca- 
pitale, S. E. il barone di Keudell'sarà ricevuto 
in udienza solenne alla reggia ‘: del: Quirinale: 
per presentare lé lettere ‘Sovrane che'lo, accre-: : 
‘ ditano in qualità di. Ambasciatore di S. M. l'Im-". 
peratore di Germania‘presso S. M.'il Re d'[talia.' » 


















La presentazione avrà ‘luogi grande. solen-. 
nità, col cerimòniale di'gal ‘eseritto’ peò il' 
ricevimento degli Ambasciato, ché -da-turngo 





tempo non era ‘che: una memoria storica, :! 

— Leggiamo nélla Corr. Provi “Ital. La 
nuta in Roma ‘dell Sella ela \copfere 
egli ebbe testà”con “il. Ministro. ‘Spav: 
aperto il più'fecondo ‘campo allé più''$ 
dicerie. V' ha'chi: afferma risuscitate ‘le trattative 























aveva ‘altra ‘volta ‘avuta felice riuscit 
crede sapere di certe’influenze: cha i n 
goziati debbano spiegare per ‘porri 
necessità di’ nuove operazioni ‘ finanzi; 
finaimente chi' sostiene che il'riscatto‘‘dell 
rovie cogli innumerevoli suoi interessi abbia pe 
obbiettivo l'acquistò di! una sensibile prévalenz 
prevalenz, 
che s’era venuta affievolendo e tha ‘importav 
di riacquistare. Ciò posto non è possibile; for 
marsi un opinione sicura prima che - 
blicate almeno le condizioni. pri 
convenzione. fai 

















Austria. L'esportazione dall'Aust 
ria sembra essere in aumento. Sì ass 
da Pest si spediscono giornal À 
chi di farine. Quest'esportazione però si 
tutta verso il Nord! LT) 

Francia, I giornali francesi pubblicano:-un 
dispaccio da Roma in cui è detto che-il''Papa 
ha prescritto ai veterani di Francia :di dare” 
tutto il loro appoggio al governo del maresciallo 
Mac-Mahon, ed all'attuale, gabinetto. ; 0. 

—= Il « Journal..des Dàbats » analizza'l'attaala: 
crisi della Borsa francese, Esso, com'è vero, la. - 
















toni dell'Accademia scientifica-lettararia'‘di Mi. 
lano. n fecit ; 
Nel Corso elementare del, prof: Cantoni ‘ci * 
sembrano le varia parti disposte’ in:.equa-\pro- 





e la trattazione ci apparve corrispondere ‘alla 
coltura de’ ‘giovani. ‘ Lo raccomindano al. Pub- 
blico.to spaccio già esaurito. della prima edi: 
zione; l'essere stata: l'Opara del Cantoni pre-. 
miatà dal Congresso pedagogico.di Napoli; l'ae- 
coglienza benevola fattalà in. parecchi Licei del ; 
Regno, e il molto berie che ‘di essa. Opera dissero, 
i più autorevoli Gioriiali scientifici d'Italia, -* 
Noi, per codesta cagioni, la additiamo.al Pub-.. 
blico e specialmente agli studiosi. E la'‘ritenia- 
mo Guida utile eziandio per gl'iosegnanti, quan». 
tunqua non appieno concordi in qualche ‘punto. > 
li ‘questi pos; * 
tranno raffrontare le proprie con le 'opiaioni da | 















































attribuisce alla smodata fiducia riposta nei fondi 
spagnuoli, turchi, peruviani ed egiziani e fa a- 
scendere le perdite a 1200 o 1500 milioni di 
franchi. La crisi però, soggiunge'quel giornale, 
colpisce soltanto gli individui, e non, come in 
stria a in Germania, tutta la nazione. 


— Scrivono da Chambery all'Italie: 





sua:tavola un gran numero ‘di sudditi. italiani 
e-di decorati dei SS. Maurizio e Lazzaro, per 
festeggiare la decorazione di commendatore da 
esso ricevuta dal Governo italiano. . 
«In un brindisi eloquente portato a S. M. 
Vittorio Emanuele, il marchese: Fournès (Pre- 
«fetto) constatò le vive ‘simpatie esistenti tra 
T'Italia è la Francia e sopratutto tra la Savoia 
e l'Italia. . : 
«Il Console italiano gli rispose. brindaudo al 


campi di' battaglia ‘dell’ indipendenza. italiana, 
e del dî ‘cuì governo il. marchese di Forirnès è 
così, degrio' rappresentanta' nella Savoja » 





‘teatro di Wessel (Prussia), tutta una galleria 
fondò. Si conta. un, gran numero di morti e , 
È i. Il panico fu; tale che molte persone rimasero 
‘ schiacciate .nel serra serra che avvenne per 
‘uscire dal teatro. 7 17 Aa 
‘ — Dal discorso fatto al Reichstag dal mini- 
‘stro delle finanze Camphausen intorno alle nuove 
imposte, togliamo il. brano seguente : - 
<:Io» non «credo che le calamità economiche 
siano-‘così terribili-cotne si dice nélla nostra cara 
patria, nè ch'essa debbano durare lungo tempo. 
A-mio parere, vna grande’ cupidità, auri. sacra 
finnes, erasi. impadronita del popolo tedesco dopo 
la-guerra; e-tutta la nazione fu presa da que- 
sta.follla; Ora è-il contrario’ che succede; si 
«travedè tutto ' sotto i colori più foschi, e si 
tengono. stretti più che si può .i. capitali. É 
quindi. naturale che, siasi prodotta « una certa 
delusione, ma .io.credo ‘che da situazione tornerà 
ben,.tosto allo stato .normale. Suppongo. che lo 
Bapca prussiana ‘non potrà, più a lungo lasciare” 
lo sconto.al 6 00; i capitali saranno :di nuovo 
posizicne della produzione, e la nostra esi- 
economica sarà normale, »_‘ nt 
arehia. Sapete quali::siéno le occupazioni 
un Ministro turco: del commercio, delle finanze: 
(per ignota) anche della pubblica. istruzione ? « 
), ist. Erancais'ce. lo dice; In questo gior= 
ignor. Eschbach. racconta che . uno dei 
satempi prediletti.di S.° M. il’ Sultano è di 
la. lotta coi suoi'eccelsi ‘ciambellani, e tra 
i neo-gladiatori il preferito ‘negli. ‘ultimi 
era Nevres Pascià. Le ‘comiche posizioti 
gli. prendeva nel tadere divertivano molto; 
augusto padrone e gli fruttavano gioielli 
tafogli. Un giorno. il Sultano,. che era ‘as- 
buon. umore, lo gettò giù dalle scale; il. 
letto Visir ne ricevette delle gravi ammac- 
re ed uno stupendo palazzo...Oh, felici por- 
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tatori di'titoli turchi! . ... 


O URONAGA URBANA &-PROVINGIERE 


‘. L'opinione d’ un filandiere sulla pro» 
duzione seriea. Ho veduto nel Giornale: ‘di 
i Udine, nel Tagliamento ed anche in una cor- 
rispondenza della ‘Gazzetla” di Venezia, che si 
trattà ora la quistione dél fornaconto della pro- 
duzione serica nei nostri' paesi. Siccome sento. 
che si ‘domanda anche l'opinione di quelli che 
. comprano e filano i dazzoli, così mi farà cosa 
» grata, sig. Direttore, se ‘accoglierà anche alcune 
‘ mie note in proposito nel suo Giornale. * 
‘o non'intendo trattare la quistione dal' punto 
«di: vista del produttore primo: Esso' ‘saprà ‘fare 
i suoi calcoli da sè: 'ma'come /ilandiere mi 
“*. permetto‘ di dire la mila opinione:’ © * * i 
Naturalmente, avendo fatto: le spese di una 
| flanda a vapore, per: filare meglio e ‘con mag- 
giore mio. tornaconto, io-intendo- di filare. 
‘Non. potrei però filare, se mi mancasse. la ma- 
. teria prima: quindi m'importa che sì seguiti a 
produrre. : Sa Cai nt 
Jo direi.però al produttore qualche cosa’ nel 
s00 e nel mio interesse; e precisamente così :, 
>. &Voi, sig.' produttore di gelsi e di'bozzoli, siete 
padrone di cavare i “vostri gelsi e'di privarvi 
‘ di quello, anche piccolo guadagno, che ne, po- 
tetè ‘ritrarre, ‘malgrado la eòbceorrenza che ci 
fauno le-sete asiatiche, ma pénsateci bene prima” 
:' dî farlo. Voi sapete, che i prezzi, delle gallette, 
rio' stati anche più ‘bassi di. quello che sono 
idessb ‘e che potranso esserlo per molti anni 
a. Sopponiamo pure clie decadano ancora. 
: In tale'caso ‘voi, Uove ‘avete qualche cosa di 
più ‘proficio da ‘sostituire, ‘allora, ma' sol- 
tanto allora, se ancora non schianterete i vostri 
gelsi, cesserete dal piantarne di nuovi.‘ 

Ma non pensereste, meglio, invece, a cercar di. 
produrre. molto ed a :dDuon. mercato, per man- 
- tenere a voi, a noi ed.al paese quei molti mi-. 
Jioni cui la produzione serica ci dà tuttora? 

To credo di.sì. > a 
| ‘La semente costa? Cerca 
— migliori fabbricatori di 
n e, perché, ri 
tg ie di:nilevare i; 






























i ‘associarvi coi 
e.per- risparmio 




























impareréte sempre... pi ) 
nat osi, dei Cinesi, dei Giapponesi: 
# ‘«deglIndianî, a produrre più e. meglio. . ‘© 

:. Credete che a prodtrre ‘granturco, e special 
- ‘mente -cinquantino, in molta «copia, sopra una 











‘x Iersera il Prefetto. della Savoja riuniva alla ; 


. mafesciallo Mac-Mahon, che. ha combatutto sui 


Germania, Ad vira rappresentazione nel’ 




































‘ che caudine della Finanza. Per givata poi al 
‘ contribuente che’ adempie ‘jad' un dovere: non 






| settantaquattr 





superficie’ troppo estesa, e male coltivata, non | 


vi costi relativamente di. più anche il ‘prodotto 
della polenta a masrimamente del’ cinquantino; 
quando la stagione non corre affatto propizia ? 


Non sarebbe miglior consiglio concentrare la | 


coltivazione del granturco sopra un minore nu- 
mero di. campi bene lavorati e. concimati, estan- 
dere alquanto quella del frumeuto, farla seguire 
da trifoglio incarnato, o rape per le nostra bo- 


stie, anche laddove c'è il gelso, meglio distri-. 


buire la coltivazione di quest'albero, e forse 
concentrarla sopra alcuni canipi con piantag- 
gioni più fitte? Anche vendendo poco la: foglia, 
‘oppure i bozzoli, non credete che molti dei vostri 
campi vi rendano più a gelsi, che ad un povero 
granturco maltrattato dalla seccura e talvolta 
dalla gragnuola ? 

Se avete terreno da viti, non potete sosti- 
tuire il geiso ad un altro albero qualsiasi, sia 
per sostenere le treccie, mandando i tralci su 
di'un palo secco, sia coltivando alla toscana, 
cioè facendo pendere i tralci da uva’ in senso 
inverso ai rami dell'albero da sostegno ? Perchè 
dovreste, in quest'ultimo 'caso, temere di gua: 
stare î tralcì nuovi della Vite, se sfogliate colla 
schiale musse, (1) senza appoggiarla all'albero? 
E siccome poì anche il gelso mettò la sua foglia 
prima che la. vite abbia allungato i. suoi tralci, 
non potete adoperare la foglia di’ questi’ gelsì 
accoppiati alle viti almeno nelle prime età dei 
bachi, destinando alle ultime la foglia dei gelsi, 


.la di cui coltivazione è concentrata in alcuni» 


campì ? Non sarebbe infine questo accoppiamento 
varitaggioso col dare nel medesimo spazio ‘i ‘due 
prodotti; cosa che del resto sì face e'sifa ‘da 
molti specialmente all' Alta? Ri 
Un raccolto che ci dà del danaro vivo in 
meno di un mese di fatiche, e che per il Friuli 
di rado sarebbe ‘complessivamente’ meno di' una’ 
decina ‘di milioni, non: sarebbé, anctie col piccolo” 
prezzo dei bozzoli, un ‘ottimo complemento degli 
altri, per i quali la incertezza dell'esito ‘finale, 
in una’ più lunga stagione, non è meno di certo' 
di quello del gelso ? Li RN 
Non calcolate voi, nella vostra *famiglià. còn- 
tadina, che ‘în questa produzione adoperate la 
madd''d'opera di tutti, vecchi, donne e fanciulli, 
la cui opera nòn potrestg sfruttare in alcun 
modo migliore? STRATO ° 
Calcolate per poco, che più ‘tardi' trovano la: 
voro abbastanza ricompènsato ‘nelle filande e fi-; 
latoi' le vostre donne? | |! | Col 
Calcolate per poco le legna'che ricavate ogni* 
annò dal gelso per. bruciaré, e' quelle che vi 
danno gli alberi adulti anche ‘per lavoro?‘ 
È niente il concime ottimo che ‘vi - lasciano 





gli ‘escrementi dei bachi? É piente'la foglia au-. 


tunnale dei gelsi, cui potete somministrare alle 
bestie? È ‘niente la davella che, filata dalle vo- 
stre donne nelle lunghe 6 disoccupate serate 
invernali, vi da il''vestito delle feste più ‘bello, 
che ‘possiate avere e desiderare? © *" “0! 

Mettete insieme tutti questi prodotti del ‘vo- 
stro lavoro, e poi ditemi, sé anche vendendo a 
buon mercato la galletta e :producendone molta, 
non vi trovate il vostro tornaconto. è 7 

Il. padrone non ha la ‘sua parte ‘di ‘questo 
prodotto? Non' assicura per! esso’ î suoi ‘affitti’ 
meglio.che con ogni altro?‘ Non ne ricavate dà 
pagare il bottegaio ? 

Non è di buona economia il distribuire il 
lavoro: in tutte ‘le stagioni; cosicchè abbiate 
sempre qualcosa da fare, e :da ricavare dal cam- 
po? I moiti e vari! prodotti, se l'uno manca, o 
vi rende poco, non sono una specie di assicura- 
zione l' uno dell'altro? 

Quando voi allevate i bestiami, non fate lo 


‘stesso calcolo,.pensando ché. pèr la stalla occu- 


pate anche i vecchi ed .i fapciulli, a badare a 


‘questa ed alle'bestie, e le donne, che purgando 


i campi dalle erbe portano nutrimento agli ani- 
mali? i 

Insomma, pensateci bene prima di cavare i 
gelsi. Piuttosto coltivateli meglio, ed in qualche 


| caso'a, parte, producete bozzoli molti ed a buon 


mercato, e vedrete che la : minaccia ‘cinese, 0 
giapponese, non è poi. tanto grande. quanto . si 
dice, anche se è molto seria. . eta 


. State poi. certo, che, se noi vi pagassimo poco: | 
‘ i .bozzoli, verrebbero i Lombardi _ed;-i. Piemon-. 
‘.tesi:a comperarli per filarli; nelle loro .filande. -. 


Nel peggiore dei: casi vestiremo -di..seta,.in- 
vece che di cotone, o di pannolani. .:: Ze 
In tatti i casi; ‘fate. voi, chè noi filandieri 


, cesseremo di filare quando non. avremo più boz- 
zoli; ed i nostri-operai andranno al di .tà delle. | 
‘ Alpi a cercare lavoro, seine troveranno; ed 


invece .di 25,000.emigranti, 0 giù. di Il, ne. 
“avremo 50,000, 0 più.. Wtbiali copia 
sii e ik |. (n filandiere.. 


Perché PUfficio di Registro è lontano 
dal: centro -ed' in'alto come un Sane 
tuario? Ci scrivono: É da’ molto tempo che 
dal pubblico si. lamenta, e si-seùte ii bisogno 
di reclamare, percliè 1° Uffiéio: di Registro degli 
atti civili.di -questa Città di.-Udine sia cosi ‘fuori 
di mano, lontano dal centro degli affari, e dagli: 
uffici‘‘principali, conagrave incomodo, e talvolta 
dannosa ‘perdita di tempo delle ‘parti interessate” 
che volere o volare bisogna: passino per-le 








sempre. gradito; eché è giunto-all’ Ufficio. com- 
petente; igli‘isi ‘regala un intingolo «di 








dti 


(1) Soala dperiay oski 
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= 
. Da nessuno si ignora coma spesso e talvolta 
per un nonnulla bisogna accorrere all' Ufficio 


‘di Registro; i ‘negozianti, gli avvocati, i nofaj, | 


i‘cancelliari, i segretarj municipali, e parecchi 
altri impiegati lo sanno molto bane; e non lo 
ignorato ‘neppure tutti colora che talvolta sem- 
plicemente: per acquistare un bollo od una. marca 
di pochi centesimi, che si adoperano ad ogni piè 
sospinto, e che non si trovano presso i riven- 
ditori di generi di privativa, davono subirai 
“quella gila di dispiacere. ; 

Altra volta il Municipio di Udine era dispo- 
sto.a cedere per l' Uficio di Registro alcuni 
locali del Palazzo di Giustizia. Non sarebbe cosa 
opportunissima: che il Municipio stesso oggi 56 
ne occupasse nell’ interesse dei suoi amministrati, 
e cadesse i locali sotto la loggia di S. Giovanni, 
fra breve disponibili? Quale comodità non sa- 
rebbe avere tale Ufficio nel centro, vicino il 
Municipio, la Prefettura, il Catasto, il Palazzo 
di Giustizia, a facile portata di tutti! 


Bollo alle cambiali di scadizza supe- 
riore a' sei mesi. Il ministro delle finanze. ha 
diramato la seguente circolare : 

É informato questo Ministere che, nella ap- 
plicazione dell'art. 4 della leggo di bollo che 
prescrive la doppia tassa per le cambiali aventi 
scadenza superiore a sei mesi, non tutti gli uf- 
fici dei. bollo e registro seguono un sistema uni- 
forme. 

Taluni di essi usano calcolare la tassa in base 
al doppio valore dell’effetto cambiario, altri in- 
vece percepiscono, il doppio della tassa che sa- 
rebbe. dovuta a .norma di legge sulla somma 
portata dalla cambiale se questa non avesse la 
scadenza oltre sei mesi. .Il sistema seguito dai 
primi è assolutamente, erroneo, dacchè la legge, 
stabilisce espressamente che deve essere raddop- 
piata la tasso dell'effetto cambiario ‘quando que- 
sto, ha una scadenza superiore ai ssi mesi. 

Quindi un. effetto cambiario di. lira 500 con 


‘ scadenza superiore ai sei mesi ‘dovrà essere mu- 


nito di bollo da. centesimi 60, vale a dire. col 
doppio: della tassa dovuta per un effetto di pari 
somma che non abbia scadenza superiore a sei 
mesi, e non'già con la‘ tassa di centesimi 50 
quale sarebbe. quella che corrisponde alla somma 
raddoppiata dell'effetto medesimo. Parimenti di- 
casi di una. cambiale a più di sei mesi di}. 1500 


* che dovrà essere munità del bollo di lire 2, e 


non..di lire. 1.50, :e così di seguito tutta le som- 
‘me con, frazioni di migliaio. Le intendenze e gli 


i ispettori ‘invigileranno a che la legge, anche-in 
8 


questa'parte, riceva esatta ed uniforme ‘appli- 
plicazione, ‘©. 3 
cIFrialani morti ‘all’estero. Dall’ elenco 


.-degli‘atti:-di' morte di nazionali pervenuti dal- 
È l’estéro-nel;mese di settembre 1875: 





! a Delenja-Vas.: 


- ‘i :Poffoli Angela,-di S. 


‘Bidoli Pasquale, di Tramonti di: Sotto, morto 


-.Cremesi Pietro, di Udine, morto a Trieste... 
. De: Mactini: Anna, di Udine, morta a Trieste. 

Moro Giovanni, » di- Cella (Udine), morto a 
Rovigno... = i. - 7 - 
:«Peressutti Giovanni, di Forni Superiore, morto 
a Bolesini. . -. . ' 

Scoffet-: Giuseppe, di Sebit (Udine), morto a 
Schwarzach.: Ì ° 
Foca (Udine), morta a 
Trieste: : sn 

Tossitore Benedetto, di Moggio, morto a Laibach. 

Arte drammatica. Alamanno Morelli, in- 
terprete coscienzioso dello spirito educativo 
del moderno teatro italiano, ha promosso un 
Giurì drammatico, al quale tutti gli autori 
potranno inviare i loro seritti, ed ì migliori 
verranno premiati e rappresentati dalla Com- 
pagnia ch'egli ha ormai composta e che pro- 
melte di essere la prima fra le più elette. 

Pertanto il Giurì drammatico italiano, ad 
affermare la sua esistenza, annunzia che a Udine, 
nella prossima quaresima, avrà luogo la solenne 
sua inaugurazione, e in tale circostanza ver-: 
ranno poste le basi del Primo Congresso dram- 


+ matico. da tenersi nel prossimo anno. A Udine 


sono invitati scrittori ed artisti drammatici; cri-' 
tici, e pubblicisti; e qui il Morelli esporrà i no- 
bili 8uoi intendimenti, tutti diretti al maggiore 
lustro e vantaggio del teatro italiano. — 
«Facciamo voti,: perchè la generosa iniziativa: 
del..Morelti-trovi, il maggior numero possibile di. 
adesioni ‘e tutto lo sviluppo e l'incremento che 
merita la;nobile impresa. 24 , 
* L'istituto filodrammatico Udinese. 
darà‘lasera del 29 corrente, al Teatro Minerva, 


: il settimo trattenimento del presente anno, rap- 


. preséntando: Uni lè pic e doi son masse, com- 


media in:3 atti in dialetto friulano, dell'avv 


Fi Leitenburg. 


Programma dei pezzi musicali che saranno 


ù eseguiti domani in Mercatoveceliio dalla Banda 


. «Felegramami, Più d'una volta si era do- 


. mi;-portaati l'indicazione con esprasso.:a desti- 


«cessale dal regolamento internazionale, ha sta- ! 







del :72° fant. dalle ore 12 12 alle 2 pom. 


ae Marina» Androet | 
ia « Otello» Rossini 
quarto « Ernani » Verdi 
r:« Dispacci telegrafici» Strauss 
ran, finale 2° « Lucia » Donizetti | 
6. Polka; NN | 


vuto lamentare che de' destinatari di. telegram- 


nazione; si: rifiutassero, avuto il. telegramma, di | 


+ pagare. la spesa:-dell'espresso. La Direzione ge- 


nerale dei; telegrafi,: valendosi della: facoltà con- ; 












































bilito che gli uffici riceventi -inoltrino per la 
posta quei telagrammi con indicaziono di espres. 
so, i quali fossero successivamente diretti a par. 
sone, cho precedentemente si fossero rifiutato 
di pagare la sposa dell’ espresso. LI 

( Tentro Minerva, Questa sera, sabbato; e 
‘ domani domenica,’ ore 8, sesta e settima rappre. 
sentazione del Loliulo, È 3 i 








FATTI VARI, 

HI Cardinale Do Silvestri, tostò morto a 
Roma, fu uno spirito superiore, e ciò cho è più stra- 
no, un cattolico convinto ardentissimo, ed uno dei 
cervelli più convinti della grandezza che'l’ Italia 
poteva..attingere dal Pontificato spirituale: 

Ma egli fu nemico ai gesuiti; e se non fu 
fautore dell'unità. italiana, nondimeno condannéf. 
la sostanza e le forme della inutile resisteriza! 
della Corte di Ròma al risorgimento’ ‘d'Italia. 
Si ha per autentico, di lui, questo'annedoto. -' 

| Nell'ottobre del 1860, due giorni prima della 
battaglia di Castelfidardo, fu convocata’ di serall! 
alla presenza dei Papa e del Cardinale Antonelli: 
la Consulta segreta. politica” dei Cardinali chefl* 
formavano questa’ Giuùta.. V”intefvenne' il De 
Silvestri dichiarando a-viso aperto ‘che il' Papa 
non. doveva ‘ordinare ;unò spargimento‘di sangue 
- mai: tanto meno;lo doveva:allora, in ‘quatto "le 
sue armi dovevano.essere. di necessità sopraffatto. 

L' opinione di lui ‘non prevalse; «è prima che 
la: Consulta fosse sciolta: fu: spedito: a .Lamo- 
ricière il'‘dispaccio, che gli otdinava' di ‘accettàre@fin 
a qualunque costo battaglia da Cialdini... 

Il De Silvestri, vintoja questo punto si. alzò, BST° 
s'.inchinò ‘al Papu; ‘è usci Le scale del Vaticano 
eranò illuminate e nòndimeno ‘subito dué'. ceri- 
monieri,. dettero :mano' a dud torcie, per .;far 

‘ omaggio:di maggior. lume:‘a;-S. Eminenza. Tl 
Cardinale si volse loro, .e,d No;.' 














come per ‘una 'ragazza 
cappellino : ci ‘si ‘attribuis 
di distinzione, di eleganz: 
dono ferrovie, senza preoccupai 





gente o‘roba da’ farviaggiare. 
suggerisce ‘opportunemente: a' picci 
- preferire. ‘alla Ferrovia, 
strade ferrate ‘a :Gavalli; 
risti; le strade: ipposider 
dice quel. giornale +— ni 
in Toscana, si:dà: opera ad: 
del ;4ramways:e mertre: 
si.lannuncia:. la. prossima 
di: questé ‘strade ferrate 
vrebbe :essere: utile ‘anche... pi 
pei Veneti/rai quali.}o..smo 
rovie ordinarie, disadatte spesso.alla;inostre: con. 
dizioni ed alle nostre finanze;: è ‘causa: di’:qual.f si0 
che. trepidanza..:da. parte di: "coloro: cheamano ‘emer 
senza osteritazione il vero. e“graduale progressafleggi 
materiale ‘del paese, » SR È Fespi 
‘ Esposizione ‘di ‘Filadelfia. “Co 
mente a quanto è stato ‘detto da alcuni ‘giori "i 
riali, possiamo assicurare chie tra: ‘il Comitati?” 
italiano per 1 Esposizione di Filadelfia ed' il: Goff: 
verno, continuano i- più cordiali rapporti.i Li 
sappiamo ‘che ieri, ‘avanti il ministro ‘d' agsicolf 
tura .0 commercio; il’ cav. Pier Luigi” Barzel 
lotti, rappresentante ‘il. Comitato‘ suddetto, hi Î 
firmato l'atto col quale il Governo congeda l'asfiorzeg 
segno ‘di ' lire’ 190 ‘mila ‘al. Comitato ‘central@i#0re 
italiano. promosso” dalla Camera'di' commergio 
Firenze come concorso ‘nazionale alla ‘spesa del 
I Esposizione: universale. di: Filadelfia; Zi8.!.. ; 



















































Un nuovo Congresso. Si: assicura ‘€ 
fra le primarie ‘potenze ‘marittime .trattisi. dB; 
convocare un Congresso internazionale, i 
glianza di: quello sanitario tenuto a Vienna, al 
l'oggetto di studiare quali sieno i" i più al 
ed ‘uniformi per evitare le-collisioni. dei  bastitoifca; 
menti, divenute assai frequenti in questi ultimfg ‘fn 
tempi. di a i nio Pirani 

Dati statistici sulle Indio inglesi; Pe 
la prima volta, da che mondo è mondo, ‘scrivf. Povai 
il Moniteur Universel, è ‘stato ‘fatto ilcensil'Quesa 
mento gensrale della ‘popolazione delle Indie. Ttorti I 

Secondo quel censimento, 1° Iadia con -glif’plona, 
Stati vassalli dell' Inghelterta e tuttii territorifigiorni 
che ne dipendono conta 238,830,958 abitantificolla, 
vale a dire, quanti ne conta tutta l'Europaf'Uarlos 
Ogni miglio inglese quadrato ha una media: df'inunci: 
211 abitanti. "8. Faioi 

Le più grandi città dell'India sono: Calcuttfi volo 
che, con i sobborghi, ha 893,900 abitanti; Bombagcendos 
che ne ha 644,000; Madras, che ne ha 398,0 
e Lucknow che ne ha 285,000... eroi 

Riguardo alle varie religioni professato ‘dag] 
abitanti dello Indie inglesi, 140 milioni e.mezz@; 
professano la religione - braminica,.--40 milioni 
750 mila son maometani, 9 milioni e mezzo sun 
buddisti, ebrei e parsi; la religione degli altri ‘ abi 
tanti non potà.essera: constatata. + 0.00 
- 1 cristiani sono 900 mila, dei quali 250 mi 

- europei e 65 mila indigeni. * iu 

Nelle Indie si parlano 23 lingue diverse.’ 





















Lé caste sono circa 300 nelle provincie occi- 
dentali, e nel Bengala se ne contano circa 1000, 
(per-B AI servizio del governo inglese è dei governi 
itatefMindigeni che ne dipendono vi sono 1,236,000 

persone, vale a dire: 629,000 (comprendenivvi 
to, «ff{849 missionari) che vivono della religione; 30,000 
religiosi mendicanti; 10,000 astrologi; 5 stre- 
goni; 405 esorcisti; 518 posti; un oratora; 
83,000 legali; 75,000 medici e 218,000 artisti, 
——-Rfra i quali bisogna annoverare pure i saltatori, 
gl'incantatori di serpenti: e gli ammaestratori 
di scimmie. 

Gli agricoltori sono 137,000,000 e 950 mila 
sono i conduttori di elefanti e di cammelli ed i 
‘Bpastori. i . 
tali I mandicanti, vagabondi e sfaccendati sono 
&1laN 108,000 ; i giocatori di mestiere 22; gli am- 
maestratori di piccioni 5; le spie 49; i ladri 
di mestiere 361; e 30 i briganti. 
inzag Neve. La Provincia di Belluno del 25 corr. 
alia freca che quel giorno la neve caduta ha rag- 
giunto l'altezza di 6 centimetri. Leggiamo poi 
nei giornali di Torino che anche in quella città 
eraff ha nevicato, È 

















nl. CORRIERE DEL MATTINO 


apa Fa attualmente molto rumore a Vienna un 
gue opuscolo del barone Holfert, sulla «revisione del 
lellcompromesso austro-ungarico ». Il barone Hel- 
tte.Mfert si dichiara avverso all’ attuale dualismo e 
she fivorrebbe che 1" Ungheria acconsentisse alla sop- 
mo-f pressione del proprio ministro presso la Corte, 
arefimonchè alla soppressione dei ministeri translei- 
tani della difesa del paese e del commercio. Il 
credito ed il débito pubblico devono ritornar ad 
essere una cosa comune alle due parti della 
Monarchia. Il barone Helfert dichiara inoltre, 
farf2e! corso della sua opera, che 1 attuale orga- 
If Dizzazione politica dello Stato, basata al com- 
stefpromesso del 1867, può essere qualificata quale 
“difuna Monarchia a scadenza (Monarchie auf Kitn- 
digung). Tanto la sostanza di questo opuscolo 
quanto la sua forma, aspra e irosa verso I' Un- 
gheria, non potranno che inasprire le diver- 
ilgenze già sussistenti fra 1° Austria e l'Ungheria 
A ‘proposito della questione doganale e com- 
merciale. 

Tutti i giornali italiani si occupano del pro- 
gramma dei clericali, relativo alla loro parteci- 
pazione nelle faccenda’ politiche, Il programma 
è limitato alle elezioni amministrative e 
alle petizioni da farsi al Parlemento. Una fra- 
zione di intransigenti non ne voleva sapere di 
elezioni di nessun .genere, poichè le considerava 
come un primo passo verso l'accettazione dei 
fatti compiuti, ma quella più. temperata soste- 
neva che si dovesse intervenire anche alle ele- 
zionì politiche. Infatti non era logico? Che cosa 
significa consigliare le petizioni al Parlamento, 
ma proibire dal farne parte? Rivolgersi al Par- 
lamento perchè approvi o non approvi una 
legge, non è riconoscerne l'autorità? Ma ora- 
mai si conosce benissimo che quest’ultima limi- 
tazione fatta ai cattolici dei loro diritti politici 
altro non è che un atto di deferenza usato al 
Papa. 

L'Assemblea di Versailles continua la discus- 











zò, 


































ssofleggibiii gli ufficiali dell'esercito territoriale, fn 
respiato con voti 383 contro 295. Fa approvate 
quindi a grande maggioranza l'art. 13 che di- 
chiara nullo il mandato imperativo. L'art. 14 
relativo allo scrutinio di circondario dev'essero 
stato discusso ieri. Il telegrafo peraltro non ci 
pag ha finora fatto sapere se l'Assemblea. ha accet- 
olf tato un emendamento di Rive favorevole in 
elfi parte allo serutinio di lista, 


hg Nulla di nuovo dal teatro della insurrezione 
sf erzegovese. Da più parti peraltro si afferma es- 
xld|sero vicina una vigorosa. ripresa delle ostilità. 
dff La Turchia intanto protesta contro il Montenegro 
elfl che permette a’ suoi sudditi di' andare ad unitsi 
agli insorti. I suoî peggiori nemici del resto sono . 
gli stessi suoi generali, la cui inettitudine si fa 
ogni giorno più manifesta. La prospettiva d'una 
occupazione straniera dell' Erzegovina inquieta 
molto i consiglieri del Sultano; eppure, mal- 
grado la si neghi da tutte le parti, essa diven- 
i terà necessaria se la Turchia non riesce a pa- 
i cificare il confitto scoppiato in quella provincia. 
MIE finora non v'è alcun indizio ch'essa possa 
riuscirci. SA 
i Sembra che finalmente il carlismo stia per 
Pf trovarsi in cattive aque. Il generale alfonsista 
81 Quesada, dopo essersi impadronito di tutte le 
forti posizioni occupate dai carlisti presso Pam- 
ii piona, ha occupato quest' ultima città, dopo tre 
riff giorni coosecativi di combattimento, che finirono 
tif colla sconfitta completa delle trappe di Don 
al Carlos. Contemporaneamente il telegrafo di an- 













hi 
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nì 
















dfnuncia un proclama in cui Don Carlos invita i | 


suoi volontarii a respingere il nuovo attacco, ed 
tifi volootarii hanno risposto a questo invito, fa- 
af cendosi scacciar da Paniplona! 


‘— Sappiamo, scrive il Diritto del 26 corr. 
che ieri Pio IX, mentra traversavà- lentamente 
sila sala ducale, appoggiato al braccio di monsi- 
ef gnor Ricci, fu assalito ‘da ‘una specie di verti- 
rif gine che gli tolse, sebliefie “per un’ momento” 
nf solo, le facoltà mentali a quelle visive. 
bif Sua Santità fu trasportato’ subito nelle. sue 









lfche fosse giunta l’ultima ora. Il dottor Cecca- 
relli, che si trovava in Vaticano, venne chia- 
mato immediatamente. 


stanze, e ì suoi famigliari credevano, pur troppo, . si 
«robi, - 








Non era però scorso un quarto d'ora. che 
un'espressione vivaco e un raggio di serenità 
illunuinava il pallido volto del Pontefice. Egli si 
guardò intorno, poi disse; «Non è nulla... è 
passuto tutto, » ° 

+ In quel momento entrava il medico, il quale 
constatava infatti cha i polsi orauo regolarissi= 
mi, e che von si trattava che di un leggiero 
‘disturbo. 

Pio IX si volle alzare poche ore dopo, senza 
mostrarsi per nulla abbattuto. 

Egli' però non si dissimala che a quell'età 
sono di cattivissimo augurio gli sconcerti fisici | 
di quel genere. : 

— L'arrivo a Roma dei pellegrini da divorse parti 
d'Europa non è cessato. Vengono a frotte, e 
sono ricevuti dal Santo Padre. Tutti stupiscono 
di trovar Roma così tranquilla e così ordinata, 
e si meravigliano assai vedendo che la religione 
cattolica ed i suoi mioistri godono della mag- 
giore sicurezza e della più ampia libertà. Si 
narra, che uno di quei signori, dopo aver ve- 
duto le cose coi proprii occhi esclamasse: E 
dire que j avais cru pour tout de bon è la 
captivitè du Pape! 

— In'ordine alla Convenzione praliminare di 
Basilea pel riscatto delle ferrovie dell'Alta Italia, 
la Libertà annuncia che il Governo avrà presto * 
la consegna' provvisoria del materiale mobile, 
consegna che diverrà definitiva dopo l’approva- 
zione da parte del Parlamento della Convenzione 
suaccennata. ‘ 

— É giunto in Milano il banchiere Landan, 
congiunto a Rotschid, il quale ha l'incarico di 
portare le comunicazioni sulla Convenzione di 
Basilea al Consiglio di amministrazione delle 
forrovie dell'Alta ‘Italia. 

— Il Re si tratterà qualche giorno a Roma. > 


— Nella salute del Bonghi sì riscontra un 
leggiero miglioramento. 

— A Parma, scrive Fanfulla è stato arrestato 
Alessindro Bevilacqua, autore principale- del- 
l’ assassinio del compianto cavaliere Bolla, con- 
sigliere delegato presso la Prefettura di Parma. _ 

Il Fanfulla aggiunge: Gli altri complici del 
Bevilacqua furono già condannati da quella 
Corte d' Assise. 


NOTIZIE TELEGRAFICHE 


Vienna 25. La Wiener Abendpost dedica 
calorose parole al decesso cardinale arcivescovo 
Rauscher,. rilevando come in un'epoca in cui 
gli animi si trovavano in viva lotta, egli abbia 
saputo manténere la pace nella sua diocesi, e 
procurare rispetto ed obbedienza ai precetti di- 
vini ed alle Jeggi dello Stato. 

Berlino 23. Il Monitore dell’ Impero smen- 
tisce la voce chie Bismarek abbia dato all'agente 
diplomatico in rumenia, Boeresco, alcuni consi- 
gli circa l’ attitudine che deve prendere il Prin- 
cipe Carlo. ; 

Versailles 25. (Assemblea). L'art. 13 della 
legge elettorale, che dichiara nullo il mandato 
imperativo, fu ‘approvato a grande maggioranza. 
La discussione dell’ art. 14 comincierà domani. 

Madrid 25. Un dispaccio ufficiale da Pam- 
plona dice che . Quesada mise in rotta dodici 
battaglioni carlisti, impadronendosi di Pamplona 
dopo .tre giorni di combattimento. 

Parigi 25. L'egiziano sali a 335 dietro la 
voce della conclusione del trattato fra la Società 
inglese e il Kedevi, con cui la Società acquista 
dal Kedevi le sue 176,000 azioni del Canale di 
Suez per cento milioni di franchi, sulla semplice 
garanzia del 7 per 100 del Kedevi per 11 anvi, 
Il giornale Le Pays fu sequestrato per la pub- 











|. blicazione dal discorso di Cassagaac. 


Vienna 25. Secondo annunzia la Neue Presse 
da «Parigi, il discorso tenuto da Cassagnae nella 
radunanza degli ‘operai a Belleville, fu molto 
sedizioso e di tendenze ostili alla costituzione; 
corre voce che gli Orleanisti abbiano fatte delle 
rimostranze al governo perchè tollera simili di- 
mostrazioni. 


Ultime. 


Vienna 26. /(Cumera dei Deputati). Il tri- 
bunale circolare di' Cilli chiede l' autorizzazione 
di procedere in via penale contro il ‘deputato 
Brandstédter accusato di truffa mediante falsi- 
ficazione di cambiali. Su tale richiesta è votata 
l’urgenza. 5 

Roma 26. Il Papa, quantunque leggermente 
indisposto, ricevette in udienza varii personaggi. 
L' ambasciatore austro-ungarico espresse al Papa 
il rammarico per la morte del cardinale Rauscher. 

Berlino 28, Il consiglio ‘federale aderl alla 
convenzione sanitaria internazionale conchiusa 
nella conferenza di Vienna, sotto riserva però 
di alcune. modificazioni. 

Costantinopoli 26. Hussein Avni pascià è 
stato nominato governatore del Vilayet di Sa- 
Jonicchio. 
| Pietroburgo 26, Giusta riscontri uffiGiali 
sull’amministrazione economica nell’anno 1874, 
le entrate inportarono 19, e ls spese 4° milioni 





di rubli in.più di quanto era stàto ‘conteggiato 
nel bilancio. Per garanzie ferroviarie si spasero 


6 milioni meno ‘che nel 1873. Il civanzo netto 
importa più di 15 milioni di ru 
al 1874 si ammortizzarono quasi ' 





Vienna 26, Il ministro ‘del commercio: ti- 
spondeudo alla due note ‘interpelianze sulla po- 






:* Osservazioni meteorologielte 
Staziona di Udina — R. Istituto Tecnico 


TR CSTTRERTTT‘ 


ore Y ant. ‘oro 9 p.1 ored p. 
Fa e 


«litita daziaria, dice che il Governo si darà‘ 
premura di'presentare quanto prima alla Ca- 
mera un. progetto di tariffa daziaria, ma . deve 
prima ersore raggiunto, a senso delle vigenti 
leggi fondamentali, un accordo con I" Ungheria, 
mentre dall'altradebbono d'accordo con ia, Fran- 
. cia a con la, Germania essere 

della nuova tariffa, In tale occasione si avrà il 

maggior possibile riguardo agli interessi del 

. commercio e della. industria patria. 

+; Roma 20. (Comera dei deputati) Puccini 

svolge la sua proposta diretta ad abrogare l'art. 

49 «della legge 8 giugno 1874. 

Vigliani fa notare che fra breve anche Maacini 
‘ vorrà pure svolgere la sua proposta relativa al- 

l'articolo medesimo e che il ministero dovrebbe. 

un’altra volta manifestare le sue opinioni a tale 
riguardo, e per evitare questa ripetizione con- 
verrebbe differive a quel tempo ogni risoluzione. 

Puccini aderisce, . ; 

. Si. riprende la discussione sul progetto per le 
modificazioni all'attuale ordinamento giudiziario. 

; Vengono approvate senza contestazione le 
modificazioni concernenti i diritti di cancelleria, 
la- surrogazione dei cancellieri in caso d' impe- 
dimeuto, i requisiti per esser nominato cancel- 
liere 0 vicecancelliere presso le pretura od i 

* tribunali, e per esser nominato segretario 0 s0- 

stituto segretario, presso il pubblico ministero, 

e le funzioni degli uscieri nelle Corti, ‘nei tri- 
- bunali e nelle preture. 

«DA argomento a lunga discussione la disposi- 

zione che riserva al ministero la facoltà di de- 

cretare la sospensione e la “estituzione degli 
« «uscieri, che.da alcuni deputati si vuole sia esclu- 
sivamente conferita alla commissione da cui essi 
dipendono. La Camera delibera che il ministero 

Abbia una tale facoltà. 

(3. Viene approvata quindi la modificazione che 
riguarda l'anzianità dei funzionari, compresi gli 
asuditori e gli aggiunti giudiziari. 

.& Sì respinge la proposta di Calucci per la sop- 
pressione della terza categoria dei magistrati, 
tale proposta essendo giudicata inopportuna ed. 
‘incompleta. da. Vigliani e dalla commissione. 

::Sì passa ‘a discutere la disposizione diretta 
«ad assegnare un’indennità d’alloggio ai pretori, 
»Aa.determinare la misura di tale indennità e chi 
debba corrisporderla. A questa disposizione ven- 
gono proposti emendamenti diversi da Pissavini, 
Viarana e Varè che si trasmettono all’ esame 
della commissione, 

«Sì annunzia una interrogazione di Petrucelli 

al ministro degli esteri sulle rimostranze fatte 
dal nostro governo. per proteggere gli interessi 
degli italiani, possessori di rendita turca. 


: JLondra 26. Il governo comprò dal kedive 
re sterline di azioni dell’istmo 





Harometro ridotto a 0° 

. alto metri 116.01 sul 
livello delimare mm, 

« Umidità relativa. . 
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Termometro centigrado 


Temperatura minima all’ aperto 2.0 


‘Notizie ‘di Borsa. 
: BERLINO 25 novembre, 
E * 620,—--|Azioni n 





PARIGI; 25 novembre. 









Ranca di Francia 
Rendita Italiana 
Azioni ferr. fomb..; 
Obblig. tabacchi. +;. | 











12, — &-—-,—-|Obblig,. >. 
agnuolo —18 irta —]Merid.. 
; 23,314 a —. —|Hambro 


| VENEZIA, 28-novembre ; 
gl’intéressi ‘da 1 luglio p: p. 78.3: 
Prestito nazionale completo". da 1. - 
Prestito nazionale stall, 
Azioni dellà :Banea Veneta” S 
Azionedella Ban. di Credito Veri.» 
Obbligaz. Strade ferrate Vitt. E. 
Obbligaz. Strade ferrate romane », —. 
Da 20 franchi d’oro 
Per fine- corrente 
Fior. sust: d'argento 
Banconote austriache i 
Effetti pubblici ed industria; 
Rendita 5010 god. | genu.18' Î;: 
ta 


















































Pezzi da 20 franchi 
Banconote austriache 
Sconto Venezia e. 


Della Banca Nazionale 










i Credito Veneto 














Sovrane Sngleni 













per 4 roilioni di.li | Tallori ivoperiati di Muria‘ 
Argento par ‘cento 
Colonnati di Spagna 
Talleri 120 grana 

Da 6 franchi d’argento 






Vienna 26. Il conte Andrassy, essendo in- 
disposto, non accompagnerà S. M. l’ Imperatore 










Berlino 26. La procura superiore propose 
di processare Arnim per alto tradimento per il 
‘noto opuscolo Pro nihilo. 

Parigi 26. Un dispaccio dal Cairo conferma 
la notizia della vendita delle azioni del canale 
di. Suez da parte del Kedive al governo inglese. 
Il dispaccio parla dell'interesse del 5 Ojo per 
19 anni e nou del 7 0jg per undici. 

S. Sebastiano 26. Il proclama di don Carlos 
fu freddameate accolto. I successi di Quesada 
e la liberazione di Pamplona produssero impres- 


Metaliche 5 per cento 
Prestito Nazionale 







Azioni della Bunca Nazionale 
» del Cred. a fior. 150 ‘austr. 
Londra par 10 lire atarlino 





Zecebini imperiali 
100 Marche Imper. 





Prezzi correnti delle granaglie: praticati in 
questa piazza nel mercalo di Sabato. 25 nov, 

Vienna 26. La Camera respinse la proposta i 
Krowp tendente a modificare le leggi nel senso 
della dissolubilità dei matrimoni cattolici. 


Itoma 26, Il deputato Raeli è morto a Noto. 

Londra 26. La voce corsa delia convoca- 
zione del Parlamento è completamente falsa, 

Mantova 26. La Gazzetta pubblica la nomina 
reale di monsignor Martini ad abate 





Grazotureo vecchio 
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Londra 26. Il Kedive offerse al governo in- 
glese le sue azioni del canale di Suez, in nu- 
mero di circa 177,000 per quattro milioni di 
sterline. Il governo inglese accettò l'offertà ri- 
servandosi di ‘chiedere 1° approvazione del parla- 
mento. Il Kedive fu autorizzato a tirare cam- 
biali a vista su Rotschild. È 





USV Ivy 





Orario della. Strada Ferrata, 





da Venezia È perVenesia 
Oaservazioni meteor ore 1.19 aut.110.20 ant. 


Medie decadiche del mese di novembre 1875. Decade I* 





P. VALUSSI Direttore. raanonvabile 
C. GITISSANI Comurar rietario 


SCIOGLIMENTO DI SOCIBTÀ: 


Iì sottoscritto previene tutti ‘quelli: che" p 
sono aver ‘interesse che .col'giorno 50 novembre; 
corrente resta sciolta la Società Bertoldi e Zan 
pieri Commissionari, ed avvisa - che . continuerà” 
a trattare affari sotio il’ r 
esclusivo suo conto. 

Udive, 27 novembre 1875; 


Longit. (sec. il mer.di Roma) ; 
Altezza sul mare 


Barometro } massimo 
Termomet.i massi 
minimi 


proprio nome ‘e per 


sk 


G. C. Bertospi.' 


Raccomandazione, 
Alla Farmacia Realè. Antonio Fitipuzzi 
viene preparato il liguore antimiasizatitò all’ 
eido Sacilico, che viene caldamente 
ai Padrì di famiglia. qual potente ‘pi 
contro la difterite. Sl somministra 
sopra un pezzetto di succhero. | 
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GIORNALE 


ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI Lu 





























































rip vai dell'art, 80 del Re olamento 4 settem- liro 3.18 confina a levante parte la | por lire 51 al predetto Aotonio Ter- 

ARR URFIZIALI 3 bre.1870 n. 5852, 6 IU fl GIUDIZIARI. Sua Sul parte Gariup Giuseppo icher, 00 
È ‘ Mortegliuno li 24 bro 1875 0. ene e Luca fu Giuseppe, parto Droli 6 c LOTTO 16 
13 pubb. a i R. TRIBUNALE CIVILE E CORREZ: | Rosa e Luigia fu Michelo e Gariup 

fubicipio di Aviano Lopovico SAvanI DI UDINE Marianna vedova Droli, parte Papes Aratorio detto Ufariuzza al: n. 1013 

Avciso di. rettifica d'asta ! Giovanni fa Antonio è parte Papes | di pert. 2.02 pari ud are 20.20 ‘rond, 

de Foppalto doi Dasi, di Consumo sr ‘ Nota -. . Avdrea di Andrea, a mezzodi Gariup lire 7.53 confina, a levante stradellà 

per aumento del sesto Antanio fu Michele, a ponente parte | cONtortiva ed oltre la ditta asecutata, 

" a mezzodì Papes Andrea di Andrea, a 


A modificazione dell'avviso. prece» ‘ i 
elite, 13 andante n. 2158 pubblicato De 2. pubb. 
nel, Giornale della Provincia i giorni 


O 4 IRE I Catt tef - 
Il Cancelliere del Tribunale  inte- DI ei Sa ne ponente strada' detta -Mosargnach ed 


Provincia di Udine Distretto di Pordenono | stato a termini dell'art, 670 Codice | drea fu Gio. Batta, a tramontana parte | A tramontina ‘parte strada ‘Noplosan 


17, 18 e 19 corrente riflettente l’asta | AVVISO Procedura Civile, lo stesso Mulloni Andrea fa Gio, Batta | 9 Porte la ditta esecutata, ‘valutato 
fissata il 6 dicembre. p. v.. per l'ap | dî secondo esperimento d'asta «+ Avvisa i è parto Garinp Giuseppe e Lucia fa lire 402.500 delibérato per lire 415 
a Giovanni Papes di Andrea di :Scrutto | 


palto.; della riscossione’ dei Dazi Go- 
Vernativi ed addizionali Comunali delle 
Consorzlali Comuni di Aviano,  Mon- della strada Consorziale detta 
reale-Cellina, S. Quirino e Roveredo la Mula 

ri Piano, ‘si‘rende noto, che l'appalto Andato oggi deserto ‘il 1° esperi» 
$si si limita soltanto per le Comuni di |' mento, d'asta :che a senso dell'avviso 
no, S. Quirino'e Roveredo in Piano,; 2 andante pari numero dovea essere 
l’asta sird'aperta per. l'annuo > teuuto per l'appalto del suindicato la- 
jettivo di }, 6000 anzichè di ]. voro, sì rénde noto che nel giorno di 


: i | Giuseppe stimato lire 125 e deliberato 
Che in seguito all' incanto’ tenutosi per lire 126 a Giovanni Tomasettigh .che elosse domicilio in. Udine presso! 


nel giorno 20 novembre volgente presso di Antonio di Serutto che elesse do- il detto avv. Linussa, 
il Tribunale madesimo 

micilio in Udine presso l'avv. dott. LOTTO ‘x. 

ad. istanza i - | Casasola. 

della Fabbriceria della veneranda chie- i Aratorio; :arborato, vitato detto Vo: 
sa dei SS. Pietro © Biaggio di Civi- LOTTO VI. — - «| cellassi in. detta. mappa ‘al “n 1040 
dale rappresentata dai Fabbricieri sig.i Prato detto Uccelli at. n. 867 di pri ad ara El, so tend: de E 
Pietro fu Antonio Maurigh, sacerdote | pert. 2.77 pari ad are 27.70 rendita nas a ’evanla strada\consorzialo delta 


psr l'appalto del lavoro di sistemazione 
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500.00, ferme del resto le altre con- |. lunedi 6 decembre p. v. alle ore 10 ‘Pi Î 5 i î .| Musorgnach, a. mezzodì ivarj . partico- [1 
ietro Antonio fu Giuseppe, Tomini e | lire 2.55 fra i confini, a levante Ga- n P: WI! 
on imposta dle prefetto o Ati. si poderi a o ssodo | Glisgg fo Domenico Pili 5 Gli: | riup Valentino Antoni Giovanni Mi | 1%, agli agg mi 1020, [I 
1 e i cha So sratario di ooedizioni stabilite nell’Avviso stesso | S°PP° fu Domenico Pitiioni questi rap-. | chele Pietro e Marianna fu Giuseppe, | piugo detto Z I A ponala 
1500.06 i CORO governativo, di Son aivertenza ‘che si ‘farà longo' alla presentati in giudizio dall'avv. proci- | a mezzodi la ditta esecutata, a po- la ditta Da cara Li a, rRmaR tana: i 
SI o e gli DI pagato mensil=. O er sca: Saudi opa SO re | ratore cav. dott. Giovanni De Portis | nente Gariup Giuseppe e Luca fu Gin- | vuutatò Sa iheppa n. 1048 
i lo Si SRI Deo isa che di solo offerente, e co esercente presso questo. Tribunale seppe ed a tramontana parte Terlicher' lie 108° "all vv. e en i 
‘gmen 9 a mente dell'articolo 86 del "Regola: in confronto Stefano .fu Stefano e parte Chiuch '|: ‘ r ore .datt,. HE 
ti Comuni nella Cassa della men colo 8 Regol Giovasni, Antonio, Pietro e Maria fu: l' ro Brosadola esercente, presso que- Bp 
'esoreria Provinciale, ©‘ * e | mento 4 settembre 1870 n. 5852. dei Faidutti dott. Giuseppe’ ea Anto. Ermacora, Trusgnach' Pietro, Antonio "| sto Tribunale per conto div persona 
alta ufficio Municipalo ar > . Dai locali di Ufficio gel Miupicipio nio, Faidutti Antonia maritata Toma- | ed Anna di Mattia, Coszach Giovanni, Se ari e.con, domicilio eletto Et 
viano li 21 novembre 1875 | | ‘dini residenti in Scrutto, Maria'Ben: | Giuseppe, Maria e Marianna fu Lo- | "°°! ficio degli. * usciori ‘addetti. a. I 
I Sindaco Sy Presidente sl Cousorzio  * venuta'Faidutti maritata Cucavaz,'do- | renzo, Coszach Marianna e Maria fu | 9"95!0 Tribunale. db 
‘Ferro co: FRANCESCO 2 Da » L. FOLETTI ne ai miciliata :in S, Pietro al Natisone, Stefano e Podrecca Anna fu Stefano LOTTO XI: * 
' ' 8 Faidutti. Luigia maritata Orisettig di- | vedova Chiuch valutato lire 87.50 e > i BP 
' L. Cao di 
i - morante in Uscivizza, nonchè Faidutti. | deliberato per lire 88. ad Antovio Aratorio arborato, vitàto, ‘delto Nac- By 
1972 8 pubb. dott. Luigi notaio. domiciliato in Mon- | Terlicher fa Stefano dî Scrutto che | ©hiamnre al n. :3076 di | © 
Runicipio. di Latisai : ong puis ! È falcone tatti figli ed eredi del fu An- | elesse domicilio în questa città presso pari. ad are 27.50 rend. È 
lunicipio. di Latisana N, 578; a 1 pubb: | tonio Faidutti, ed infine ‘Andrea ‘An-"| l'avv. dott. Pietro Linussa. fina, a levante  Drolli ‘Prete ‘’Antonio P 
Avviso d'asta ci Muniei, io di Cercivento ’ | tonio e Maria, Îu' Giovanni ‘Faidutti ro e cons., è mezzoli Qualizza 'Catterina 
a termini abbreviati Sei patiti altro figlio ed erede. del“detto fu An-* LOTTO VII, fu Stefano maritata. Crisettigh, a po- EG 
n caio ‘di sabato 4 decémbré | } ina i lai tonio. Faidutti-minori; ‘rappresentati Prato detto ‘Urancigh ai n. 1151 nente” ca Deal Maria; fu, Lo-" fv 
ale ore 10 antimerid. avrà lvogo In seguito al:migliorammnte delven- | dalla madre Marianna Zorzo vedova ‘| di pert. 4.48 pari ad. are 44.80 rend. renzo matitata Sibau. @- parte: cons, Ît 
d slo d'ast r 80. + tesimo Faidutti, .di Scrutto; debitori' contà È lire 2.15: confina, a levante Sibuu Giu. | Prolli sunnominati* ed a tramontana. [e 
‘secondo “esperinien 0 d'as aper ap In conformità dell’ avviso 28 ottobre inaoî: seppe fu Biaggio, a mezzodi la ditta la ditta esecutata,. valutato” lire 625 fa 
dei Dazî governativi ed.addizio- ; p. numero .544. fa tenuto nel giorno, i e deliberato, per' tiro 1000, È 
18) 







Regnoriovo, ' ‘esposto, i: di. 
elessa doni cilio i i 
illi 





- Vennero con sentenza di detto gior- esecutata, a ponent. te la ditt 
omynali di Latisana e Comuni fi ‘ovrroute. vabbli i, ponente garie la ditta 
4 pubblica asta er l'appalto 
Coeona. pal: quinquennio Tea ‘del lavoro di e lemisone ei 3 tronco 
ata con a precs Sn AV]. di strada detta Gladegna che dal bivio: 
Fei ‘ori ranoe È DE giai di mezzo mette.a Cercivento Su-!. 
; x periore. 
i Te non vi fosse che un -Risultò | ultimo miglior offerente al 
fitali spirerarino alle dia io: ni sig. Morassi Federico a cui. fu aggiu-! 
del. di ‘sabato 11. de- dicata l’asta per lire 5780 iù confronto, 
e del. giorno di :sal di lire 6085,60. 
@ pe Ve si - -. Essendo nei tempi dei . fatali stata 
* Latisana, 22 bovembre 1875. >... ‘|: presentata l'offerta pel miglioramento. 


no deliberati i ‘boni in. appresso.: de- 
seritti- alle persone sotto indicate ed 
ai prezzi puri sotto indicati 

che ‘..;... 
«il termini; per l'aumento: non: minore 
‘ del ‘sesto, “ammesso dall'art. 680..codice: 
5 predetto, scade nel gioni dicembre ; 
- prossimo, :* + ia ; 


esecutata e, parte Sibau Giuseppe fu 
Biaggio ed a tramontana la ditta ese- .| 
cutata,.valutato lire .165 e deliberato i’ 
per lire 169 a Pietro Faidatti fu Gio- 
vanni di Scrutto. che elesse domicilio 
in questa città presso il detto: avv. lidi pert. 4.75-pari'ad' 
Casasola, ! liré5. 22 oéafina, ‘#’levant 

LOTTO VII. T Antonio: fu -Michele ‘e DI 


* Prato detto. Uccelli al n. 857. di | ® Rosa fu; Giovanni, a 


tini Stefano” fu “Gas 
ert. 2.92 pari ad are 29.20 rend. Libus Stefanò e cdieonti 


































































e ‘che 


| | tale aumento potrà farsi eda chiunque 





vanni e fratelli fi Ermacora, .Tru- 


Ti Sindaco: . -.| del'ventesimo abbia ‘adempiuto le condizioni: prescrit-* | * lire 1:40 confina, a levante la ditta " i 
«Lui: Domini ©. i si avverte È Su ‘art. pe sine asi por verza |. ‘| esecutata, a mezzodi la ditta stessa,‘ dia Hi, ;esooni 
‘.° |. Rsegretario. | che nel giorno'11 dicembre p. v. alle! i atto ‘ricevuto dal sottoscritto con | a-ponenté parte Gariup Valentino e ‘ insepp 
Gi "Dott. Etro Lore 10 E imerid. si dna a questo costituzione di un procuratore. fratelli fa Giuseppè, parte Chiuch Gio- lite 455 Paste CHI 
Ri 


ufficio: un definitivo esperimento d'a- Descrizione dei beni immobili. vanni di Stregba;' con 


sgnach Pietro‘ e fratelli di Mattia 













sta onde otteriere una miglioria. al- i " 
13 pubb, «| T':offeria' suddetta, con a ria e a ue Coszuch Giovanni e fratelli fu Lorenzo, | Udine presso lavi. Giovani Murer 
S pu che in mancanza ‘d’ aspiranti. l’asta' | COMUNE CENSUARIO DI Sì LEONARDO ‘ Coszach Marianna e Maria fu Stefano, * Uaino dalla Cantelleria' deî Tribunato 


e Podrecca Avina vedova Chiuch e Civile © Correzionale 24 novembrò 187 
parte la ditta ‘esecutata, ed a tramon- . 
tana Podrecca Prete Antonio fu Gio. | n Il Cancelliere 
Batta valutato lire 50 e deliberato Lon. MavagutI ‘“ 



















“ATUNICIPIO DI CODROIPO | sarà aggiudicata ‘ definitivamente a. 


‘Caduto deserto, il primo esperimento .ehi avrà: ‘presen tata offerta pel mi-| 

‘asta per -l’appalto délla riscossione: |'glioramento del ventesimo fermi i patti 

È: dei Dazi di Consumo "Governativi: e | e condizioni riferibili all'asta indicata’ 
‘Comunali del Consorzio ‘di Codroipo, '|' nell'avviso precitato: 

indetto colì ‘ivviso 4 novembre corrente | ‘Le offerte dovaanno essere cautate col' 

n. 1348. : |: deposito di lire 550; È 


LOTTO IL 


«Prato detto ‘Zucchiuzza. in’ mappa 
al n. 2407 di. pert. 11.08 pari ad 
ettari 1.10.80, rend. lire 5.37, confina 
a levante Terlicher Stefano fu Stefano, 
a'mezzodì parte la ditta esecutata, a 
parte Terlicher Giovanni fu Andrea e 
















































Si rende pubblicamente noto . Cercivento, 26 novembre 1875 diglio Giuseppe, a ponente parte Droli Tr i, 
‘;ghe nel giorno di ‘martedì 30 novem. |‘ R Soaeo :| Prete Antonio fu Michele" ed a tra- , A V V O Ì 
boe in corso alle ore 12 meridiane si 4 “montana Terlicher Stefano fu Stefano î îîi 
rrà ‘un secondo ‘esperimento d'asta ‘ valutato lire 278.12, e deliberato ad x Si ; ia Aci nin 

n questo ufficio municipale alle con- è ; Antonio Cencigh di Giovanui di San I Meer: GROSSI, LARE e SCHIFF , assumono . costruzio lav 
dizioni. 3 norme stabilite mell'antece- | n.878 Se ‘1 pobb..| Pietro con domicilio eletto in Udine lr: 
derte.avviso sopra. ricordato, coll’av- io CONSORZIO presso l'avv. L. C.. Schiuvi,- per]. 279. 


rtenza però che si aggiudicherà l” ap 


‘fpalto' quand’anche non'vi sia che un ‘ LOTTO He 


Daziario di Tarcento 




















olo offerente. . Avviso Bosco detto Padiaz in mappa-al’ 
+. "Oodroîpé, 23 novembre 1873 . =’ l'‘ All’asta tenutasi quest’ oggi perl” ag n 2643 di pert, 8,33 pari ad are 83,30 
Per il Sindaco giudicazione provvisoria del quinquen- rend.I 225, confina a levante Rigagnolo, 

E. Zuzzi asses. delegato "| riale. appalto dei Dazi da ] gonnaio mezzodi. Paravan ‘Giuseppe e fratelli dilore ‘i in "Enea 


1876 a 31. dicembre 1880, e di cui il, 
‘ precedente avyiso. 10 ‘corrente. ese i. 
n..878, venne deliberato il Consorzio; 
"I 2. pubb. .| dei. Comuni di. Tarcento,’ Tricesimo, 


À Nimis, Treppo. Grande, Magnano in’ 
MUNICIPIO DI, MORTEGLI ANO .. Riviera, -Collalto.della:Soima, e :Pla- 


:fu Giuseppe, . a. ponente parte Papes 
‘Giacomo fu Michele e, «parte la, ditta: - 
-.esecutata, «ed a tramontana: Terlicher.. 
‘Giovanni-fa Andrea e_ figli, valutato © 
lire. 87 e deliberato per Jire 90 ‘a'Gio- 
vanni Chiabai fu Giuseppe di Osgnedo' 


Pronta esecuzione, lavoro esatto e garantito a ssa prezzi 
Le Commissioni si ricevono presso i costruttori.: 

























ANTONIO GROSSI LAYET e SCHIFF 















SL Avviso a tischis, pel canone annuo di ]. 31230: | comune di S. Leonardo, 6 qui eletti» Udine, 20r90 Genzona Venezia, Castello: 
i ‘secondo; esperimento d'asta per V'ap- (Trentonnmiladugentotrenta.)' vamente domiciliato presso l' ì Pea 
palto; della. riscossione dei Dazi di Con- Ora in relazione alla riserva fatta, Giuseppe Malisadi. 
sumo. Gov Comun {6 nel relativo P. Vi d'asta; e col pre- vi LOTTO mei 

































1 indicato precellente avviso; si porta a 
4876-1880. .... i ‘comune notizia che il termine utile: 
indata.0ggi * deserta . per, difetto. per le offerte di miglioria, non’ infe-' 
O ea legale edi. offerenti, all'a-.| riore al ventesimo .del ‘canone di de-; 
.. che a- sensi. del. Precedente ; AV-:| libera, scadrà alle ‘ore 12 meridiane: 
vico ‘a stampa 6 novembre .1875 do- | precise del giorno di giovedi 2 dicem- 
veva tenersi per l'appalto suindicato, bre -p. v.; avvertenza falta che ver-: 
si rende noto che nel giorno di  gio- | ranno respinte le offerte che venissero: 
©’ vedi doo dicembre p. v. alle ore 12 | insinuate, dopo spirato il termine so-! 
‘ pre fissstto, 0 non accompagnate “da: 
mn deposito di lire 3000.00, 
Dull'of 10i0 Municipale 
-- Tarcento li'25 novembre 1898 
Il Sindaco 


tt. ALFonsò MORGANTE 
» "11 Segretario .' 
Li Arsmelli È 


PRESSO 


MORANDINI:RAGOZZA 


Via Mercerie FERREE Ja Casa Mascladri 


CON MAGAZZINO FUORI DI PORTA AQUILEJA * 
DEPOSITO YINO DISTINTO 


. DEL TERRITORIO VERONESE... 0° 
pA Venversi ALI’ INGROSSO | 


È Prato: detto Urobech ‘alli numeri | 
2620 e 2621. di. pert.:7.71 pari al 
atg 77.10 rend. lire 2.85, confina a 
levante, Gariup Valentino e fratelli fu 
Giuseppe, a mezzoilì Crisettigh Anto- 
iovanni e.consorti, ;a Ponente 
omo. fu Valentino e figlio 
ed a tramontama la. Ditta 
esecutatà mediante il fondo in.mappa 
ai n. 2618, 2619:valutato; lite 180 e 
deliberato al predetto Antonio ei 
per lire: 181. ; 
























































